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RINGRAZIAMENTO 
Cristo  Gesù Re e Maestro  
ci hai lasciato un grande esempio  
del tuo immenso amore per noi  
quello di spogliarci delle nostre nobili vesti  
per essere come te piegato sui nostri  piedi,  
cinti del  grembiule dell' amore per condividere  
e dividere gioie e dolori  insieme ai nostri fratelli.  
Gesù la tua ora è giunta e tu ancora una volta  
ci doni il tuo amore, spezzi il Pane per placare  
la nostra fame di autentico amore,  

abbiamo sete e ci doni il Tuo Sangue bevanda che rigenera e disseta l'arsura del cuore e dell'anima.   
Che meravigliosa Mensa, la  Tua Cena Gesù è il segno del tuo infinito amore,  
come possiamo ringraziarti per averci  amato fino  alla fine?  
Eccoci Gesù siamo con Te nell' ora buia della Croce,  
ti doniamo con tutto di noi stessi, la nostra lode  il nostro Grazie giungano fino a te. 
Grazie Gesù figlio di Dio lodiamo e benediciamo il tuo Nome  
oggi e sempre esaltiamo la tua  Potenza e il tuo Sacrificio. Lode e Gloria a te Signore Gesù.           Caterina 
                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Durante l’ultima Cena, Gesù ha mostrato - con le sue parole - l’amore infinito che aveva per i suoi discepoli e 
gli ha dato validità eterna istituendo l’Eucaristia, facendo dono di Sé affinché noi potessimo essere in Lui san-
tificati. Accogliamo dunque questo immenso dono d'amore facendoci plasmare dal nostro Maestro. 
Parola 
Gesù ha raccomandato ai suoi discepoli di non cercare di occupare il primo posto, ma di aspirare piuttosto 
all’umiltà del cuore e non si è accontentato di parole, ma ha dato l’esempio mettendosi a lavare loro i piedi. 
Con questa umiltà feconda mettiamoci in ascolto della sua Parola per essere poi come Gesù al servizio dei 
nostri fratelli e del Regno di Dio. 
Comunione 
Gesù ha offerto il suo Corpo e il suo Sangue sotto forma di pane e di vino perché diventassero cibo spirituale 
per noi, ma il nostro comportamento nei confronti di Cristo è più o meno lo stesso di quello degli apostoli nel 
momento della Cena. Volgiamo allora lo sguardo a noi stessi. Chi siamo? Qual è il nostro rapporto con Cristo? 
Dio ci scampi dall’avere qualcosa in comune con Giuda, il traditore e ci permetta invece di seguire Pietro sul-
la via del pentimento, affinché come Giovanni, possiamo amare Gesù in modo tale che egli ci permetta di 
appoggiarci al suo petto e di sentire i battiti del suo cuore pieno d’amore.                                Giusy 
                                                

PREGHIERE DEI FEDELI  
• In questo Giovedì Santo preghiamo tutti i sacerdoti e per il nostro Vescovo Giovanni e per il nostro Parro-

co, affinché non mettano in discussione la loro vocazione e la loro fedeltà a Cristo, possano  portare frutti e 
lasciare il segno nella vita di coloro che incontrano, obbedendo a Dio e vivendo nella gioia del servizio mi-
nisteriale. Signore noi ti preghiamo. 

• Seminare con semi d'amore con esempi concreti, semplici, coraggiosi sapendoci abbassare come te Gesù. 
Spirito Santo, illumina i nostri politici che possano prendere le giuste decisioni  riguardo chiusure e sul piano 
vaccinale, affinché con la  vicinanza, compassione e tenerezza di un padre verso i propri figli, il loro unico 
pensiero sia la salute dei cittadini . Signore noi ti preghiamo. 

• "Non temere, io sono con te", ti preghiamo, o Signore, affinché questo messaggio arrivi a tutti noi, special-
mente alla ragazza di 21 anni di Bari, che per mesi è stata segregata in casa e abusata dal compagno, 
aiutala a trovare il coraggio di reagire, la speranza per una vita nuova, per te è preziosa la morte dei tuoi 
Figli. Signore noi ti preghiamo. 

• Viviamo la settimana santa come un momento favorevole per convertirci, per riconoscere l'amore ricevu-
to e per cambiare vita. Ti preghiamo per l’attacco in Indonesia che ha causato morti e feriti  e per quanto 
è accaduto in Birmania dove la polizia ha sparato al funerale di una delle 114 persone uccise per la prote-
sta del colpo di stato militare. Il Corpo che tu ha spezzato per noi e il tuo Sangue versato salvino questo 
mondo immerso nel male  donaci il fuoco dello Spirito Santo che rinnova la faccia della terra. Signore noi 
ti preghiamo. 

• Dio ci ha donato suo figlio unigenito, Cristo Gesù, che ci hai amati fino alla fine. In questa Pasqua unica 
dove ci donerai di contemplarti nel Crocifisso restaurato di Badiavecchia e di vivere la notte che accoglie 
l’Aurora e la Luce del giorno di Pasqua fa che possiamo passare all’altra riva riempendoci del Tuo Amore  
da riversare sul nostro fratello: in lui Tu sei presente consacrato nel corpo e nel sangue, offerto a tutti noi. 
Signore noi ti preghiamo.                           Venerina                                                                 


